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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO, che:  
a. con Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 e 

successive modifiche e integrazioni, sono disposte le norme comuni applicabili al Fondo europeo, tra 
cui il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) per la 
programmazione 2021/2027;  

b. con Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 e 
successive modifiche e integrazioni, che istituisce e disciplina in modo specifico il FEAMPA 
2021/2027;  

c. con Decisione della Commissione C(2022) 8023 del 3 novembre 2022, 2021IT14MFPR001, è stato 
approvato il Programma Nazionale (PN) dell'intervento comunitario del FEAMPA 2021/2027 per 
l’Italia, la cui elaborazione è prevista dai citati regolamenti comunitari, per ciascuno Stato membro;  

d. il PN individua l’Autorità di Gestione (AdG) nell’attuale Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste (MASAF), e in particolare nella Direzione Generale della Pesca Marittima 
e dell’Acquacoltura;  

e. il PN nazionale, ai sensi dell’articolo 71 paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, individua 
Provincie Autonome e Regioni, tra cui la Regione Campania, quali Organismi Intermedi (OOII) per la 
gestione diretta di alcuni Interventi e di parte dei fondi assegnati al PN nel suo insieme, da delegare 
mediante sottoscrizione di apposite Convenzioni che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità 
reciproche, connesse alla delega;  

f. il MiPAAF e la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e Provincie Autonome, 
con repertorio 7/CSR del 2 febbraio 2022, hanno sottoscritto l’Accordo Multiregionale (AM) per 
l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal PN FEAMPA 2021/2027, approvato dal 
MASAF con Decreto protocollo interno 0233337 del 4 maggio 2023;  

g. ai sensi dell’articolo 71 paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, l’articolo 3 comma 1 dell’AM 
prevede che il meccanismo di delega di funzioni dell’AdG agli OOII si attui mediante sottoscrizione di 
apposite Convenzioni, che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità reciproche connesse alla 
gestione, necessarie a perfezionare in modo definitivo l’assetto del PN FEAMPA 2021/2027;  

h. inoltre, l’articolo 3 comma 1 lettera e) dell’AM prevede che ciascun OI, ai fini della delega di funzioni 
dell’AdG, individui, nella propria struttura, un Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale 
(RAdG), e un Referente regionale dell’Autorità Contabile (RAC), nel rispetto del principio della 
separazione delle funzioni previsto dall’articolo 74 paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

i. la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione 45 del 31 gennaio 2023, ha preso atto 
dell’approvazione del PN FEAMPA 2021/2027, e del proprio ruolo di Organismo Intermedio, e 
demandato alla Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali i compiti relativi 
all’attuazione del Piano, e alla Direzione Generale Risorse finanziarie i compiti relativi alla funzione 
contabile;  

j. il RAdG e l’AdG, in data 17 ottobre 2023, hanno sottoscritto la Convenzione di delega delle funzioni 
dell’AdG nazionale del PN FEAMPA 2021/2027;  

k. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 454 del 26 luglio 2023, Documento strategico di 
programmazione regionale del "Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
(FEAMPA)” per il periodo 2021/2027, e designato il Dirigente della UOD 50.07.19 (Caccia, Pesca e 
Acquacoltura) quale RAdG, e il Dirigente della UOD 50.13.05 (Autorità di certificazione e tesoreria) 
quale RAC;  

l. con Decreto regionale dirigenziale n. 335 del 21/11/2024, è stato adottato il documento Disposizioni 
Procedurali del Referente regionale dell’Autorità di Gestione" (così detto “Manuale delle Procedure e 
dei Controlli”), versione 01; 

m. con Decreto regionale dirigenziale n. 374 del 04 dicembre 2024 è stato adottato il Bando di 
attuazione e relativi allegati ad oggetto “Azione 1 -  Azione volta ad incrementare la competitività 
delle imprese di PPC in mare e a migliorare le condizioni reddituali degli addetti -  Intervento 111102 
Azione 3 Investimenti a bordo per incrementare la qualità delle produzioni e migliorare le condizioni 
di sbarco delle catture indesiderate nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro, salute e 



 

 

 

 

sicurezza degli operatori - Intervento 111302;  
 
 
CONSIDERATO che si rende necessario: 

a) modificare ed integrare il bando adottato con DDR 374 del 04/12/2024 dell’O.I. Regione 
Campania in quanto:  

• al paragrafo 4.2 del bando non è stata prevista la possibilità di invio dell’istanza a mezzo PEC per 
il tramite di soggetti delegati dal candidato previo esclusivo utilizzo di modello di delega e di 
domiciliazione per le comunicazioni al/dal candidato tramite la PEC del soggetto delegato; 

• per l’effetto integrare il paragrafo 8.2 del bando con il precitato modello di delega di utilizzo PEC 
e di domiciliazione per ricezione ed invio di comunicazioni; 

b) per la completa compilazione delle domande di finanziamento a valere sul presente bando, si 
rende necessario consentire la disponibilità degli allegati in formato Word, da redigere nel 
rispetto, ai fini dell’ammissibilità, degli allegati approvati in formato PDF, pubblicati sulle pagine 
del sito web ufficiale della Regione Campania, a disposizione dell’Assessorato regionale 
all’agricoltura e dedicate alla realizzazione del PN FEAMPA 2021/2027; 

RITENUTO, pertanto,  

a. modificare ed integrare il par. 4.2 “Redazione e recapito della istanza di sostegno” del bando di 
attuazione delle Azioni 1 e 3 della Priorità 1, Ob. Specifico 1.1, Intervento 111102 ed 111302, secondo 
l’allegato al presente decreto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

b. modificare ed integrare il paragrafo 8.2 “Modelli allegati al bando” inserendo l’ALLEGATO 3  che 
forma parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

c. pubblicare sulle pagine del sito web ufficiale della Regione Campania, a disposizione dell’Assessorato 
regionale all’agricoltura, e dedicate alla realizzazione del PN FEAMPA 2021/2027, sia il nuovo testo 
coordinato del bando comprensivo dei relativi allegati sia gli allegati 1, 2, 3 A e B in formato word; 

d. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, ai sensi dell’art. 
27 co. 6-bis della L.R. n. 1/2009, come modificato dell’art. 5 co. 2 della L.R. n. 23/2017; 

e. non dover procedere con la proroga del termine di scadenza del bando in quanto le precitate 
modifiche non si configurano come modifiche di natura sostanziale ma marginale, poiché non incidenti 
sui requisiti rilevanti ai fini della partecipazione al bando in modo tale da determinare (anche solo 
potenzialmente) un ampliamento della platea dei soggetti interessati (Delibera Anac n. 5 dell’11.01.2023; 
Consiglio di Stato, sez. V, 04.11.2024 n. 8729; Cons. Stato, V, 31 marzo 2020, n. 2183). 

VISTI: 
a. l’articolo 66 dello Statuto Regionale, approvato con Legge Regionale 6 del 28 maggio 2009, che, tra 

l'altro, attribuisce ai Dirigenti della Giunta Regionale il potere di adottare provvedimenti 
amministrativi; 

b. la Delibera della Giunta Regionale 612 del 29 ottobre 2011 di adozione del Regolamento 12 
“Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Campania”; 

c. la Delibera della Giunta Regionale 478 del 10 settembre 2012, come da ultimo modificata dalla 
Delibera della Giunta Regionale 619 del 08 novembre 2016, di approvazione, tra l’altro, 
dell’articolazione delle strutture ordinamentali della Giunta Regionale della Campania, e loro funzioni; 

d. a Delibera della Giunta Regionale 600 del 22 dicembre 2020, di approvazione delle variazioni alle 
strutture ordinamentali della Giunta Regionale della Campania, e loro funzioni; 

e. la Delibera della Giunta Regionale 466 del 27 luglio 2023 di conferimento al sottoscritto dell’incarico 
di Dirigente della UOD 50.07.19 “Caccia, Pesca e Acquacoltura”; 



 

 

 

 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 500719 mediante apposizione della sigla sul presente 
provvedimento 

DECRETA 

Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di: 
1. modificare ed integrare il par. 4.2 “Redazione e recapito della istanza di sostegno” del bando di 

attuazione delle Azioni 1 e 3 della Priorità 1, Ob. Specifico 1.1, Intervento 111102 ed 111302, 
secondo l’allegato al presente decreto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. modificare ed integrare il paragrafo 8.2 “Modelli allegati al bando” inserendo l’ALLEGATO 3 che 
forma parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

3. stabilire la pubblicazione sulle pagine del sito web ufficiale della Regione Campania, a 
disposizione dell’Assessorato regionale all’agricoltura, e dedicate alla realizzazione del PN 
FEAMPA 2021/2027 a seguito dell’adozione del presente decreto sia del nuovo testo coordinato 
del bando comprensivo dei relativi allegati sia degli allegati 1, 2, 3, A e B in formato word; 

4. non dover procedere con la proroga del termine di scadenza del bando in quanto le precitate 
modifiche non si configurano come modifiche di natura sostanziale ma marginale, poiché non 
incidenti sui requisiti rilevanti ai fini della partecipazione al bando in modo tale da determinare 
(anche solo potenzialmente) un ampliamento della platea dei soggetti interessati (Delibera Anac 
n.5 dell’11.01.2023; Consiglio di Stato, sez. V, 04.11.2024 n. 8729; Cons. Stato, V, 31 marzo 
2020, n. 2183); 

5. pubblicare il presente provvedimento, completo di allegati, sul portale “Amministrazione 
Trasparente” del sito web ufficiale della Regione Campania, in osservanza all’art. 26, comma 1, 
del Decreto Legislativo 33 del 14 marzo 2013; 

6. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, ai sensi 
dell’art. 27 co. 6-bis lett. c. della L.R. n. 1/2009, come modificato dell’art. 5 co. 2 della L.R. n. 
23/2017; 

7. di trasmettere il presente provvedimento: 
• all’Assessore all’Agricoltura; 
• al Coordinamento dei processi di attuazione della Programmazione Unitaria Statistica 

(50.01.07.00.00); 
• alla Segreteria di Giunta Regionale – Redazione Bollettino Ufficiale della Regione Campania 

(40.03.00.00.16); 
• alla Redazione del Portale ufficiale dell’Ente ai fini della pubblicazione all'interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 
• allo STAFF – Funzioni di supporto tecnico-amministrativo-Audit interno (50.07.92.00.00); 
• al Webmaster della Direzione Generale Politiche Agricole per la pubblicazione sul sito web 

dell’Ente, alle pagine dedicate al PN FEAMPA 2021/2027, rispondenti all’indirizzo: 
https://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html. 

 
- Maurizio CINQUE - 

 



 

PN FEAMPA 

ITALIA 2021/2027 

PROGRAMMA OPERATIVO del FONDO EUROPEO per gli AFFARI MARITTIMI, la PESCA e l’ACQUACOLTURA 

Reg. (UE) n. 2021/1139 

 

BANDO DI ATTUAZIONE 

Priorità 1 
Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione delle 

risorse biologiche acquatiche  

 

Obiettivo specifico 1.1 
 

Azione 1 

Azione volta ad incrementare la competitività delle imprese di 

PPC in mare e quelle delle acque interne e a migliorare le 

condizioni reddituali degli addetti 

Codice Intervento 111102 

 

Azione 3 

Investimenti a bordo e nei porti per incrementare la qualità delle 

produzioni e migliorare le condizioni di sbarco delle catture 

indesiderate nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro, 

salute e sicurezza degli operatori 

Codice Intervento 111302 

 

(Art. 14, comma 1, lett.a) del Reg. UE n. 2021/1139) 



 

QUADRO DI RIFERIMENTO DEGLI INTERVENTI 

 
CODICE DI 

INTERVENTO 
111102 

Obiettivo Strategico 2- Un’Europa più sostenibile 

Priorità 
1- Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione 

delle risorse biologiche acquatiche 

Obiettivo Specifico 
1.1- Rafforzare le attività di pesca sostenibile sul piano economico, 

sociale e ambientale 

Azione 

Azione volta ad incrementare la competitività delle imprese di PPC 

in mare e quelle delle acque interne e a migliorare le condizioni 

reddituali degli addetti 

Intervento-Allegato IV 

Reg. (UE) 2021/1139 

2- Promozione di condizioni favorevoli a settori della pesca, 

dell’acquacoltura e della trasformazione economicamente redditizi, 

competitivi e attraenti    

Operazioni-Tabella 7 Reg. 

(UE) 2022/79 

Codici operazioni: 01,02, 07, 54 e 55 

 

Modalità attuativa Regia 

Competenza Regione Campania 

 
CODICE INTERVENTO 111302 

Obiettivo Strategico 2- Un’Europa più sostenibile 

Priorità 
1-Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione 

delle risorse biologiche acquatiche 

Obiettivo Specifico 
1.1- Rafforzare le attività di pesca sostenibile sul piano economico, 

sociale e ambientale 

Azione 

Investimenti a bordo e nei porti per incrementare la qualità delle 

produzioni e migliorare le condizioni di sbarco delle catture 

indesiderate nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro, 

salute e sicurezza degli operatori 

Intervento-Allegato IV 

Reg. (UE) 2021/1139 

2- Promozione di condizioni favorevoli a settori della pesca, 

dell’acquacoltura e della trasformazione economicamente redditizi, 

competitivi e attraenti    

Operazioni-Tabella 7 Reg. 

(UE) 2022/79 

Codici operazioni: 01, 02, 03, 04, 07, 54 e 55 

 

Modalità attuativa Titolarità/Regia 

Competenza Autorità di Gestione/Organismi Intermedi 

  



 
DEFINIZIONI 

- “Piccola pesca costiera”: attività di pesca praticate da:  

a) pescherecci nei mari e nelle acque interne di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri che 

non utilizzano gli attrezzi trainati definiti all’articolo 2, punto 1), del regolamento (CE) n. 

1799/2006 del Consiglio e di stazza inferiore a 15 GT; 

b) pescatori a piedi, compresi i pescatori di molluschi.  

- “Pesca nelle acque interne”: le attività di pesca praticate nelle acque interne a fini commerciali 

da pescherecci o mediante l’utilizzo di altri dispositivi. 

- “Pescatore” - qualsiasi persona fisica che esercita attività di pesca commerciale, a favore di una 

impresa di pesca. 

- “Impresa di pesca” - un’impresa che esegue l’attività di pesca commerciale professionale in 

ambienti marini, salmastri o dolci, sia in forma autonoma, che collettiva. 

- “Armatore di un’imbarcazione da pesca” – persone fisiche, giuridiche, società di armamento 

tra comproprietari che hanno la disponibilità del peschereccio, anche se non di proprietà e che sono 

titolari del rapporto lavorativo con l’equipaggio. 

- “Proprietario” - persone fisiche o giuridiche in possesso di parti o tutti i 24 carati del 

peschereccio. 

- “Tipologia di Intervento” - I 16 tipi di intervento ammissibili al sostegno FEAMPA sono riportati 

nell’Allegato IV del Reg. (UE) 2021/1139. 

- “Tipologia di Operazione” - Una o più operazioni con codice da 1 a 66 riportate nella Tabella 7 

del Reg. (UE) 2022/79. 

- “Investimento” - per investimento ci si riferisce a qualsiasi tipologia di spesa legata all’esecuzione 

di lavori, all’acquisto di attrezzature e di servizi. 

- “Soggetto attuatore dell’intervento” - L’Autorità di Gestione (AdG) ovvero gli Organismi 

Intermedi (OO.II.). 

- “Piani di Gestione Locali (PLG) – Piani che prevedono le misure coerenti con l’art. 20 del Reg. 

(UE) 2013/1380. 

- IAS - Invasive alien species: una specie esotica invasiva i cui effetti negativi sono considerati tali 

da richiedere un intervento concertato a livello di Unione in conformità all’articolo 4, paragrafo 3, 

del Reg. (UE) n. 1143/2014 recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche invasive. 

- SNAI: la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) è la strategia definita dall’Accordo di 

Partenariato 2014-2020, basata su un approccio integrato di interventi di sviluppo locale e di 

rafforzamento di servizi essenziali, inquadrati in strategie territoriali espresse da coalizioni locali 

di queste aree. Nel ciclo 2021-2027 si continuerà con tale approccio proseguendo nel sostegno di 

coalizioni già identificate nel ciclo 2014-2020 e identificandone di nuove. 

- Strategia macroregionale: un quadro integrato approvato dal Consiglio europeo, che potrebbe 

essere sostenuto dai fondi UE o nazionali, per affrontare sfide comuni riguardanti un’area 

geografica definita, connesse agli Stati membri e ai paesi terzi situati nella stessa area geografica, 

che beneficiano così di una cooperazione rafforzata che contribuisce al conseguimento della 

coesione economica, sociale e territoriale. L’Italia ha aderito alla Strategia Europea per la Regione 

Adriatico-Ionica (EUSAIR) e alla Strategia Europea per la Regione Alpina (EUSALP). 

- Strategia del bacino marittimo: un quadro strutturato di cooperazione con riguardo a una zona 

geografica determinata, elaborato dalle istituzioni dell’Unione, dagli Stati membri, dalle loro 



 
regioni e, ove del caso, da paesi terzi che condividono un bacino marittimo; tale strategia del 

bacino marittimo tiene conto delle specifiche caratteristiche geografiche, climatiche, economiche 

e politiche del bacino marittimo. L’Italia ricade nell’Iniziativa WESTMED. 

- “Istanza generale”: l’istanza di sostegno presentata da un richiedente su più azioni/interventi 

ricompresi nel bando e composta da “istanze specifiche” su più azioni/interventi. 

  



 

INQUADRAMENTO GENERALE DEGLI INTERVENTI 

1 OBIETTIVO SPECIFICO 

L’OS 1.1 sostiene lo sviluppo economico, sociale ed ambientale delle attività di pesca, un sistema 

alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente (Farm to Fork), la promozione della trasformazione 

economica innovativa, il miglioramento dei processi produttivi, la ristrutturazione della flotta 

peschereccia italiana, soprattutto della piccola pesca costiera (PPC). Si punterà alla transizione verde 

del settore, mediante un approccio ecosistemico alla gestione delle attività coerentemente con le 

misure previste dalle raccomandazioni della CGPM per la conservazione e la gestione degli stocks e 

per l’attuazione di Agenda 2030. 

 

2 FINALITA’ DEL BANDO DELLE AZIONI E OPERAZIONI ATTIVABILI 

La finalità delle azioni “Azione volta ad incrementare la competitività delle imprese di PPC in mare 

e quelle delle acque interne e a migliorare le condizioni reddituali degli addetti” e quella degli  

“Investimenti a bordo e nei porti per incrementare la qualità delle produzioni e migliorare le 

condizioni di sbarco delle catture indesiderate nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro, 

salute e sicurezza degli operatori” è di rendere le imprese della pesca, comprese quelle delle acque 

interne, più competitive e resilienti.  

Le azioni, attraverso l’intervento “Promozione di condizioni favorevoli a settori della pesca, 

dell’acquacoltura e della trasformazione economicamente redditizi, competitivi e attraenti” 

attivano le operazioni riportate nella tabella che segue, raggruppate per azioni. 

 
CODICE 

INTERVENTO 
OPERAZIONI ATTIVABILI 

111102 

01-Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell’efficienza 

energetica 

02-Investimenti in sistemi di energia rinnovabile 

07-Investimenti per migliorare la tracciabilità 

54-Investimenti in dispositivi di sicurezza 

55-Investimenti nelle condizioni di lavoro 

111302 

01 -Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell’efficienza 

energetica 

02 -Investimenti in sistemi di energia rinnovabile 

03-Investimenti in apparecchiature di produzione a bordo 

04-Investimenti a bordo per migliorare la navigazione o il controllo del 

motore  

07 -Investimenti per migliorare la tracciabilità 

54-Investimenti in dispositivi di sicurezza 

55-Investimenti nelle condizioni di lavoro 



 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

3 AMBITO DI APPLICAZIONE DEL BANDO 

Nell’ambito del PN FEAMPA Campania 2021/2027, il presente Bando contribuisce all’attuazione 

delle azioni 1 e 3 dell’obiettivo specifico 1.1 ed in particolare gli interventi di codice 111102 e 

111302, disciplinando modalità e procedure per la presentazione delle istanze di sostegno finanziario, 

l’ammissione al finanziamento, la realizzazione dell’operazione finanziata, e l’erogazione del 

sostegno. 

La dotazione finanziaria del presente Bando è fissata, complessivamente, in € 3.000.000,00 per 

l’intervento di codice 111102 e per l’intervento di codice 111302. Eventuali economie o maggiori 

disponibilità che dovessero verificarsi, potranno essere utilizzate per il sostegno alle domande 

dichiarate ammissibili all’esito del presente Bando ed eventualmente non finanziate per esaurimento 

della dotazione. 

Responsabile degli Interventi (RdI) è la dott.ssa Antonella Cammarano – Funzionario dell’UOD 

Caccia Pesca e Acquacoltura, della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

Per l’attuazione del presente Bando il Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) si avvale 

della propria Unità Dirigenziale (UD del RAdG) e della collaborazione di altre Unità Dirigenziali 

(UD) della Direzione Generale (DG) di propria appartenenza provvedendo all’individuazione del 

Responsabile della Ricevibilità (RdR) delle istanze di sostegno e, per ciascuna istanza, del 

Responsabile del Procedimento (RdP), per l’ammissione e la valutazione, e del Responsabile del 

controllo (RdC), per l’erogazione del sostegno. 

È fatta salva la facoltà del RAdG di disporre la revoca del presente Bando di sostegno, sia in corso di 

validità, che già scaduto, per effetto di atti imposti dall’AdG o per oggettive ragioni di opportunità. 

Alla revoca consegue l’archiviazione di ufficio delle istanze di sostegno eventualmente pervenute 

anche prima della revoca. 

 
3.1 Soggetti ammissibili al finanziamento (ambito soggettivo) 

Sono ammissibili al finanziamento, per gli interventi di cui al capitolo 2 del presente Bando: 
 

CODICE 

INTERVENTO 
SOGGETTI AMMISSIBILI 

111102 
• Armatori di imbarcazione da pesca di Piccola Pesca Costiera; 

• Proprietari di imbarcazioni della Piccola Pesca Costiera, solo per 

le operazioni 1,2,54 e 55  

111302 
• Armatori di imbarcazione da pesca; 

• Proprietari di imbarcazioni da Pesca, solo per le operazioni 

1,2,3,4, 54 e 55  

 



 
3.2 Interventi ammissibili al finanziamento (ambito oggettivo) 

Sono ritenuti ammissibili a contributo le operazioni che prevedono investimenti a bordo o destinati 

alla realizzazione di lavori ovvero a singole attrezzature, a condizione che tali investimenti vadano al 

di là dei requisiti imposti dal diritto dell’Unione o nazionale in materia di igiene, salute, sicurezza e 

lavoro dei pescatori. 

Se l’operazione consiste in un investimento a bordo, gli aiuti sono concessi una sola volta per lo stesso 

tipo di investimento e per lo stesso peschereccio nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e il 31 

dicembre 2029. Se l’operazione consiste in un investimento destinato a singole attrezzature, gli aiuti 

sono concessi una sola volta per lo stesso tipo di attrezzatura e per la stessa impresa beneficiaria nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 2029.  

 
3.3 Localizzazione degli interventi finanziabili (ambito territoriale) 

Il presente Bando trova applicazione su tutto il territorio regionale della Campania, in base alla sede 

legale dell’impresa. 

 
3.4 Periodo di validità del bando (ambito temporale) 

La scadenza del presente Bando è fissata alle ore 16:00 del 24 febbraio 2025.  

Per tutta la durata di apertura il presente Bando rimarrà integralmente pubblicato sul portale web della 

Regione Campania, alle pagine dedicate al PN FEAMPA Campania 2021/2027, all’indirizzo 

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html. 

 
3.5 Misura del contributo pubblico 

Le aliquote massime dell’intervento pubblico sono riportate nell’Allegato III “ALIQUOTE 

MASSIME SPECIFICHE DI INTENSITÀ DI AIUTO IN REGIME DI GESTIONE 

CONCORRENTE” del Reg. (UE) 2021/1139. 

L’aliquota massima del contributo pubblico erogato ai beneficiari è pari al 50% della spesa totale 

ammissibile al beneficio. In deroga a tale aliquota nella tabella seguente si riportano le aliquote 

applicabili all’intervento. 

 

Nr riga 

(allegato III) 
Categoria specifica di operazione 

Contributo 

pubblico 

(% spesa ammessa) 

3 

Operazioni intese a migliorare la salute, la sicurezza e 

le condizioni di lavoro a bordo dei pescherecci, a 

eccezione delle operazioni beneficiarie di un sostegno a 

norma dell’articolo 19  

75 

7 Operazioni connesse alla piccola pesca costiera 100 

14 
Operazioni che soddisfano tutti i criteri seguenti: 

(i)interesse collettivo; (ii)beneficiario collettivo; (iii) 
100 

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html


 
elementi innovativi oppure pubblico accesso garantito 

ai loro risultati. 

19 
Operazioni attuate da organizzazioni di pescatori o altri 

beneficiari collettivi 
60 

 

3.6 Spesa massima ammissibile 

La spesa minima ammissibile è fissata in € 15.000,00, mentre quella massima è desunta dalla 

tabella di seguito riportata.  

 
Categoria di nave per stazza (GT) Premio di base in Euro 

1<GT<5 (12.650 * GT) + 5.800 

5<GT<10 (11.775 * GT) + 10.175 

10<GT<25 (5.750 * GT) + 71.300 

25<GT<100 (4.830 * GT) + 94.300 

100<GT<300 (3.105 * GT) + 266.800 

300<GT<500  (2.530 * GT) + 439.300 

GT>500 e oltre (1.380 * GT) + 1.014.300 

 
L’importo della spesa massima ammissibile è calcolato per singolo peschereccio e per l’intero periodo 

di programmazione ed è funzione del numero di GT. È esclusa da questo calcolo la spesa connessa 

all’adeguamento ovvero alla sostituzione dell’apparato motore di cui all’Azione 112103 

Tale valore costituisce la spesa massima ammissibile su cui calcolare la percentuale di 

contributo pubblico spettante ad una medesima imbarcazione. Nel caso di più imbarcazioni 

partecipanti alla richiesta di contributo, la spesa massima ammissibile sarà uguale alla somma 

della spesa massima per ogni imbarcazione calcolata secondo la tabella precedente. 

L’importo eventualmente eccedente la spesa massima ammissibile è a carico del beneficiario. Ciascun 

richiedente, nell'ambito del presente bando, può presentare una sola istanza di finanziamento. 

 

ISTANZA DI SOSTEGNO 

4 FORMALITA’ DI PARTECIPAZIONE AL BANDO 

 
4.1 Titolare dell’istanza di sostegno 

L’istanza di sostegno deve essere presentata dall’armatore ovvero dal proprietario del peschereccio 

direttamente interessato all’operazione. Nel caso di una domanda di sostegno che prevede 

l’interessamento di più imbarcazioni da pesca, questa deve essere presentata dall’armatore. Un 

proprietario potrà presentare una sola istanza per più imbarcazioni nel solo caso in cui è proprietario 

di tutte le imbarcazioni oggetto di richiesta di contributo.  

 



 
4.2 Redazione e recapito della istanza di sostegno 

L’istanza di sostegno deve essere redatta secondo il modello predisposto con l’Allegato 1, e corredata 

dell’Allegato 2 debitamente compilato e della documentazione richiesta dal presente bando. La 

domanda, gli allegati, le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atti notori, e ogni documento 

per cui è richiesta firma, devono essere sottoscritti dal richiedente o dal suo legale rappresentante, e 

dal tecnico progettista (ove esplicitamente previsto). 

L’istanza di sostegno va inoltrata esclusivamente a mezzo PEC, alla UD Caccia, pesca e acquacoltura, 

all’indirizzo pescacampania@pec.regione.campania.it, e deve riportare in oggetto la dicitura: 

“FEAMPA Campania 2021/2027 – candidatura al Bando di Intervento multiazione ………..(codice/i 

dell’intervento/i) – Decreto Dirigenziale n. ____ del _________- Mittente – Sede dell’operazione – 

Titolo dell’operazione” 

L’istanza di sostegno deve pervenire entro e non oltre il termine di scadenza del bando. 

Il candidato deve valorizzare la tabella riportata nell’Allegato 2 al Bando dove sono indicate le azioni 

e le operazioni per le quali concorre. Deve inoltre riportare, a pena di esclusione, con riferimento al 

progetto, nella tabella relativa, gli indicatori di risultato dell’intervento presenti nel PN FEAMPA 21-

27 (Tab. 3) nonché quelli aggiuntivi per Infosys in quanto necessari all’espletamento delle attività 

proprie dell’Autorità di Gestione nazionale. A progetto ultimato, nella documentazione di saldo, 

dovranno essere evidenziati i valori effettivamente raggiunti per ciascun indicatore di risultato. 

L’istanza di sostegno deve essere corredata di copia di un documento di identità (carta di identità o 

passaporto) in corso di validità del candidato persona fisica, o del legale rappresentante del candidato 

persona giuridica, e del tecnico progettista (ove esplicitamente previsto) ai sensi dell’art. 35 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
4.3 Ricevibilità dell’istanza di sostegno 

Non è ricevibile l’istanza di sostegno, se: 

1.  inoltrata con mezzi diversi da quelli indicati, o ad amministrazioni diverse dalla Regione 

Campania; 

2.  inviata oltre il termine di scadenza del bando; 

3.  priva del documento “Istanza di ammissione al finanziamento” (Allegato 1 al bando), o del 

documento “Sezione anagrafica / Descrizione dell’intervento / Dichiarazioni del progettista” 

(Allegato 2 al bando), o assenza delle rispettive sottoscrizioni.  

4.  priva dei dati richiesti nella “Istanza di ammissione al finanziamento” (Allegato 1 al bando); 

Le domande pervenute vengono comunque acquisite agli atti e al protocollo dell’Ente. 

L’acquisizione al protocollo generale assicura la numerazione univoca e progressiva del plico, la data 

di protocollazione e l’orario. 

La presentazione dell’istanza a una UD diversa da quella tenuta a ricevere la domanda non costituisce 

causa di irricevibilità. La UD effettivamente ricevente trasferisce tutta la documentazione ricevuta 

alla UD competente dandone comunicazione al candidato. 



 
Per ogni istanza pervenuta il RdR effettua, al più presto, la verifica delle condizioni di ricevibilità; 

redige e sottoscrive l’elenco dei documenti che formano l’stanza; redige la Check list di Ricevibilità 

predisposta dall’AdG e richiesta dal SIGEPA per la fase procedurale in questione, evidenziandone 

l’esito. 

Il RdR informa il RdI e il RAdG dei risultati. Il RAdG provvede all’assegnazione delle operazioni le 

cui istanze sono risultate ricevibili al/ai Responsabile/i di Procedimento (RdP) per l’ammissibilità e 

la valutazione delle istanze di sostegno, secondo quanto indicato nel presente Manuale delle 

procedure e dei Controlli dell’OI Regione Campania. Le istanze che rientrano in uno dei casi di 

irricevibilità non accedono alla fase di ammissibilità. Qualora l’istanza sia irricevibile, il RdR 

trasmette la relativa comunicazione al candidato. 

Al di fuori dei casi sopra riportati l’istanza è ricevibile, e viene sottoposta alla verifica di ammissibilità 

al finanziamento di cui appresso. 

 

AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

4.4 Caratterizzazione del richiedente 

Ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, il richiedente alla data di presentazione dell’istanza di 

sostegno deve possedere tutti i requisiti previsti nei successivi sottoparagrafi tra cui quelli necessari 

per il mantenimento delle condizioni anche dopo la presentazione dell’istanza di sostegno. 

 

4.4.1 Requisiti generali di ammissibilità 

 

1. applicare il C.C.N.L. di riferimento, nel caso in cui si avvalga di personale dipendente; 

2. altri requisiti generali ulteriori: 

a) di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca nel corso della precedente 

programmazione e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania; 

b) non aver già usufruito di un finanziamento per gli stessi investimenti nei cinque (5) anni 

precedenti la data di presentazione dell’istanza di sostegno FEAMPA; 

c) non aver riportato, nei tre anni antecedenti la data di presentazione dell’istanza di sostegno, 

condanne con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, o con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per 

delitti consumati o tentati di cui agli artt. 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1, 640-bis, 648-bis, 

648-ter e 648-ter 1 del c.p., ovvero per delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui 

al Libro II Titolo II del c.p., ovvero per ogni altro delitto da cui derivi quale pena accessoria 

l’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

d) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di prodotti 

alimentari di cui al Titolo VI Capo II e Titolo VIII Capo II del c.p., e agli artt. 5, 6 e 12 

della L. n. 283/1962 nei tre anni antecedenti la data di presentazione dell’istanza di 

sostegno; 

e) non essere soggetto a sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, 

di cui all’art. 9 co. 2 lett. c. del D.Lgs. n. 231/2001, qualora sia società o associazione; 



 
f) di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie, interdittive o limitative 

della capacità giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 

tutori. 

 
4.4.2 Requisiti soggettivi specifici per l’Intervento 

Il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità, specifici per accedere al 

finanziamento, in occasione del presente bando: 

1. essere armatore ovvero proprietario di imbarcazione da pesca, come definito al par. 

4.1 del presente bando; 

2. avere sede legale, in uno dei comuni della Regione Campania; 

3. essere iscritto nel Registro delle Imprese di Pesca. 

 
4.4.3 Requisiti specifici degli Interventi (da leggere tutti) 

L’operazione è ammissibile al finanziamento solo se sussistono, con riferimento alla data di 

presentazione della istanza di sostegno, tutte le seguenti condizioni: 

1.  l’operazione concorra al raggiungimento dell’Obiettivo Specifico 1.1 del FEAMPA 

2021/1139; 

2.  l’operazione rientri negli interventi ammissibili di cui al par. 3.2 del presente bando; 

3.  l’operazione, in tutto o in parte non è oggetto di concessioni di altri finanziamenti, a valere 

sullo stesso o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o regionale; 

4.  l’operazione, se già avviata, non sia già conclusa, come previsto al capitolo 4.4.6 del presente 

bando; 

5.  la progettazione sia di livello esecutivo, cioè completa di ogni elaborato, calcolo, e atto 

autorizzativo comunque denominato, dovuto per legge e necessario alla realizzazione 

dell’operazione; 

6.  il cronoprogramma delle attività di realizzazione dell’operazione sia di durata non superiore 

ai 18 mesi; 

7.  l’imbarcazione da pesca oggetto di finanziamento deve rientrare tra quelle della piccola pesca 

costiera per l’intervento di codice 111102; 

8.  alla data di pubblicazione del bando, il richiedente deve avere sede legale (Armatore) in 

Campania, ovvero essere residente in Campania nel caso in cui il richiedente sia una persona 

fisica, ovvero l’imbarcazione deve essere iscritta in uno dei Compartimenti marittimi della 

Campania; 

9.  l’imbarcazione deve essere iscritta nel registro della flotta comunitaria ed in uno dei 

Compartimenti marittimi italiani; 

10. gli investimenti a bordo non devono produrre aumento della capacità di pesca; 

11. le imbarcazioni da pesca oggetto di finanziamento devono essere a norma con riferimento alla 

normativa sulla sicurezza sul lavoro; 

12. le imbarcazioni oggetto di finanziamento devono essere a norma con riferimento alla 

normativa su igiene e salute; 

13. se l'intervento consiste in un investimento a bordo, il sostegno non deve essere stato già 

concesso nel corso del periodo di programmazione per lo stesso tipo di investimento e per la 

stessa imbarcazione; 



 
14. se l’intervento consiste in un investimento destinato a singole attrezzature, il sostegno non 

deve essere stato già concesso nel corso del periodo di programmazione per lo stesso tipo di 

attrezzatura e per lo stesso beneficiario; 

15. per investimenti a bordo delle imbarcazioni da pesca, il peschereccio deve aver svolto almeno 

60 giorni di pesca nel corso dei due anni civili precedenti la data di presentazione dell’istanza; 

16. per pescherecci di lunghezza ft tra 10 e 12 m prevalentemente dedite alla pesca di nasello con 

i sistemi GNS e LLS, il sostegno per adeguamento del peschereccio è condizionato 

all’adesione di misure tecniche dei relativi piani sui demersali area Westmed; 

17. per gli investimenti a bordo, l’imbarcazione non deve essere oggetto di aiuti per l’arresto 

definitivo dell’attività di pesca di cui all’art.20 del Reg.(UE) 2021/1139; 

18. se il richiedente non è il proprietario dell’imbarcazione, occorre che sia in possesso 

dell’autorizzazione di quest’ultimo; 

19. gli interventi realizzati sull’imbarcazione da pesca oggetto del sostegno, di cui al paragrafo 5, 

operazione 66 comma 3, del presente bando, non devono produrre alcun aumento della 

capacità di pesca1 ovvero aumentare la capacità del peschereccio di individuare i pesci. 

 
4.4.4 Requisiti di cui all’art. 136, par. 1, del Reg. (UE, EURATOM) n. 2018/1046 

L’istanza di sostegno è inammissibile se presentata dal richiedente che: 

a) versi in stato di fallimento, o sia oggetto di una procedura di insolvenza o di liquidazione, o 

versi in stato di amministrazione controllata, o abbia stipulato un concordato preventivo con 

i creditori, o abbia cessato le sue attività, o si trovi in qualsiasi altra situazione analoga 

derivante da una procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale; 

b) abbia subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli 

non ha ottemperato a obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, o a obblighi relativi 

al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo il diritto applicabile; 

c) abbia subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli si 

è reso colpevole di gravi illeciti professionali per aver violato le leggi o i regolamenti 

applicabili o i principi deontologici della professione esercitata, o per aver tenuto qualsiasi 

condotta illecita che incida sulla propria credibilità professionale, qualora dette condotte 

denotino un intento doloso o una negligenza grave2; 

d) abbia subito sentenza definitiva che accerti che egli si è reso colpevole di: 

i) frode, ai sensi dell’art. 3 della Direttiva (UE) 2017/13713 e dell’art. 1 della 

Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee4; 

 
1Sono esclusi dagli interventi ammissibili anche quelli legati all’aumento della capacità di stivaggio del prodotto ittico del peschereccio. 
2 In particolare, l’articolo comprende espressamente le seguenti ipotesi: 

i) aver reso in modo fraudolento o negligente false informazioni ai fini della verifica dell’assenza di motivi di esclusione o del rispetto dei criteri 
di ammissibilità o di selezione o nell’esecuzione dell’impegno giuridico; 

ii) aver concluso accordi con altre persone o entità allo scopo di provocare distorsioni della concorrenza; 

iii) aver violato i diritti di proprietà intellettuale; 
iv) aver tentato di influenzare l’iter decisionale dell’ordinatore responsabile nel corso della procedura di aggiudicazione di attribuzione; 

v) aver tentato di ottenere informazioni riservate che potessero conferirle vantaggi indebiti nell’ambito della procedura di aggiudicazione o di 

attribuzione. 
3 Direttiva (UE) n. 2017/1371 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 05/07/2017 relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 

dell’Unione mediante il diritto penale (GU L 198 del 28/07/2017, pag. 29). 
4 Convenzione stabilita dall’atto del Consiglio del 26 luglio 1995, elaborata in base all’articolo K.3 del Trattato sull’Unione Europea relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee (GU C 316 del 27/11/1995, pag. 48). 



 
ii) corruzione, quale definita all’art. 4, par. 2, della Direttiva (UE) 2017/13715 o 

corruzione attiva ai sensi dell’art. 3 della Convenzione relativa alla lotta contro la 

corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati 

membri dell’Unione europea6, o condotte, quali definite all’art. 2, par. 1, della 

Decisione Quadro 2003/568/GAI7, o corruzione, quale definita in altre legislazioni 

vigenti; 

iii) comportamenti connessi a un’organizzazione criminale, di cui all’art. 2 della 

Decisione Quadro 2008/841/GAI8; 

iv) riciclaggio o finanziamento del terrorismo ai sensi dell’art. 1, par. 3, 4 e 5, della 

Direttiva (UE) 2015/8499; 

v) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche, quali definiti rispettivamente 

all’art. 1 e all’art. 3 della Decisione Quadro 2002/475/GAI10, ovvero istigazione, 

concorso o tentativo di commettere tali reati, quali definiti all’art. 4 di detta Decisione; 

vi) lavoro minorile e altri reati relativi alla tratta di esseri umani di cui all’art. 2 della 

Direttiva 2011/36/UE11; 

e) abbia mostrato significative carenze nell’adempiere ai principali obblighi ai fini 

dell’esecuzione di un impegno giuridico finanziato dal bilancio (dell’Unione e/o dello Stato), 

che hanno causato la risoluzione anticipata di un impegno giuridico, o hanno comportato 

l’applicazione della clausola penale o di altre penali contrattuali, o sono state evidenziate da 

un ordinatore, dall’OLAF o dalla Corte dei conti in seguito a verifiche, audit o indagini; 

f) abbia subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli ha 

commesso un’irregolarità ai sensi dell’art. 1, par. 2, del Reg. (CE, EURATOM) n. 

2988/199512; 

g) abbia subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli ha 

creato un’entità in una giurisdizione diversa, con l’intento di eludere obblighi fiscali, sociali o 

altri obblighi giuridici nella giurisdizione in cui ha la sede sociale, l’amministrazione centrale 

o la sede di attività principale; 

h) abbia subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli ha 

creato un’entità con l’intento di cui sopra alla lett. g). 

 
5 Già dettagliata alla prima nota del punto i). 
6 Convenzione, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 maggio 1997, elaborata in base all’articolo K.3 del Trattato sull’Unione Europea relativa alla 

lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità Europee o degli Stati membri dell’Unione Europea (GU C 195 del 

25.06.1997, pag. 2). 
7 Decisione Quadro 2003/568/GAI del Consiglio del 22/07/2003 adottata a norma del Titolo VI del Trattato sull’Unione Europea, relativa alla lotta 

contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31/07/2003, pag. 54). 

8 Decisione Quadro 2008/841/GAI del Consiglio del 24/10/2008 adottata a norma del Titolo V del Trattato sull’Unione Europea, relativa alla lotta 
contro la criminalità organizzata (GU L 300 del 11/11/2008, pag. 42). 

9 Direttiva (UE) n. 2015/849 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20/05/2015 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini 

di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il Reg. (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la Direttiva 
2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la Direttiva 2006/70/CE della Commissione (GU L 141 del 05/06/2015, pag. 73). 

10 Decisione Quadro 2002/475/GAI del Consiglio del 13/06/2002 adottata a norma del Titolo VI del Trattato sull’Unione Europea, relativa alla lotta 

contro il terrorismo (GU L 164 del 22/06/2002, pag. 3). 
11 Direttiva (UE) n. 2011/36 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 05/04/2011 concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la Decisione Quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15/04/2011, pag. 1). 

12 Reg. (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18/12/1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità (GU L 312 del 
23.12.1995, pag. 1). L’art. 1 co. 2 recita “Costituisce irregolarità qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario derivante da un'azione 

o un'omissione di un operatore economico che abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio generale delle Comunità o ai bilanci 

da queste gestite, attraverso la diminuzione o la soppressione di entrate provenienti da risorse proprie percepite direttamente per conto delle Comunità, 
ovvero una spesa indebita.”. 



 
Il periodo di durata dell’esclusione dalla procedura, e il termine di prescrizione, sono previsti dallo 

stesso Reg. (UE, EUROATOM) n. 2018/1046, all’art. 139. 

 
4.4.5 Requisiti di cui all’art. 11, par. 1 e 3, Reg. (UE) n. 2021/1139 

Ai sensi dell’art. 11 par. 1, l’istanza di sostegno è inammissibile se presentata, nel periodo di 

inammissibilità, dal richiedente che versi in una delle seguenti condizioni: 

a) aver commesso un’infrazione grave a norma dell’art. 42 del Reg. (CE) n. 1005/2008 del 

Consiglio13 o dell’art. 90, del Reg. (CE) n. 1224/2009 o di altri atti legislativi adottati dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio nel quadro della PCP;  

b) essere stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 

nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’art. 40, par. 3, del Reg.  (CE) n. 1005/2008, o 

di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non cooperanti ai sensi 

dell’art. 33 di tale regolamento; 

c) aver commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri atti 

legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

Ai sensi dell’art. 11 par. 3, l’istanza di sostegno è inammissibile se presentata, nel periodo di 

inammissibilità, dal richiedente in capo al quale sia stata accertata la commissione una frode, come 

definita all’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee14, nell’ambito del FEAMP o del FEAMPA. 

Il periodo di inammissibilità è previsto dagli stessi par. 1 e 3 dell’art. 1115, e disciplinato nell’ambito 

del par. 4 dello stesso articolo. 

Ai sensi del par. 2 dello stesso art. 11, dopo la presentazione dell’istanza il beneficiario deve 

continuare a rispettare le condizioni di cui al par. 1, per tutto il periodo di attuazione dell’operazione 

finanziata, e per un periodo di cinque (5) anni dopo l’erogazione del pagamento finale. 

 
4.4.6 Requisiti di ammissibilità della spesa 

Il cronoprogramma è uno schema che riporta, per tutta la durata dell’operazione, l'avanzamento 

previsto della realizzazione fisica e finanziaria dell’operazione. 

Nel cronoprogramma delle attività di realizzazione dell’operazione oltre alla tempistica 

dell’avanzamento fisico deve essere riportata indicativamente anche la tempistica dell’avanzamento 

finanziario, relativa sia ai pagamenti effettuati dal Beneficiario sia alle richieste di erogazione 

presentate da questa all’Amministrazione. 

Pertanto, in base al cronoprogramma comunicato dal beneficiario all’atto dell’accettazione del 

sostegno, il RdI assume gli impegni di spesa sulla dovuta competenza contabile; il beneficiario, ogni 

qual volta registra uno slittamento del cronoprogramma, oltre che all’esito del procedimento di 

 
13 Reg. (CE) n. 1005/2008 del Consiglio del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca 

illegale, non dichiarata e non regolamentata, che modifica i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e, abroga i Regg. (CE) n. 

1093/94 e (CE) n. 1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1), e la cui applicazione è oggetto della Comunicazione della Commissione al Parlamento 
Europeo a al Consiglio COM(2015) 480 final del 01.10.2015. 

14 Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 

(GU C 316 del 27.11.1995, pag. 49). 
15 Con riferimento ad atti delegati da emanarsi a norma del par. 4 dello stesso art. 11, in esercizio del potere di cui all’art. 62 dello stesso regolamento. 



 
Verifica sugli atti di gara e all’esito del procedimento di Variante, comunica al RdI l’aggiornamento 

dello stesso. Inoltre, il beneficiario conferma o comunica il cronoprogramma aggiornato al RdI, ogni 

anno, nel mese di settembre. Il RdI adotta i provvedimenti contabili di adeguamento e di allineamento 

del caso. 

Il cronoprogramma consente anche il monitoraggio dell’avanzamento fisico e finanziario 

dell’operazione. Per confrontare lo stato di avanzamento effettivo con quello programmato, il RdI 

può chiedere al beneficiario, in qualsiasi momento, l’aggiornamento della documentazione 

giustificativa della spesa e della Scheda di riepilogo fatture. La stessa richiesta può essere avanzata 

ai fini della certificazione della spesa. 

Ai sensi dell’art. 63, comma 2, del CPR, le spese sono ammissibili al contributo dei fondi se sono 

state sostenute da un beneficiario e pagate per l’attuazione di operazioni tra la data di approvazione 

del Programma Nazionale FEAMPA da parte della Commissione Europea, il 3 novembre 2022 

(Decisione di esecuzione C(2022) 8023) ed il 31 dicembre 2029. 

Non possono essere selezionate per il sostegno FEAMPA le operazioni materialmente completate o 

pienamente attuate prima che l’istanza di sostegno a valere sul Programma sia stata presentata dal 

beneficiario, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.  

In particolare: 

- nel caso di operazioni riguardanti esclusivamente opere edilizie, l’operazione può essere 

definita materialmente completata o pienamente attuata quando sono terminati gli 

acquisti dei materiali e l’opera è conclusa, dimostrato dai relativi giustificativi di 

trasporto e/o spesa, ovvero l’operazione è funzionante, ai fini dell’obiettivo del progetto, 

anche se non sono terminate le opere; 

- nel caso di operazioni riguardanti esclusivamente acquisto di attrezzature l’operazione 

può essere definita materialmente completata o pienamente attuata con la fornitura 

dell’ultima attrezzatura (la data è desumibile dal documento di trasporto) ovvero 

l’operazione è funzionante, ai fini dell’obiettivo del progetto, anche se non sono state 

fornite tutte le attrezzature; 

- nel caso di operazioni riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, 

l’operazione può essere definita materialmente completata o pienamente attuata, quando 

entrambe le fattispecie di cui ai punti precedenti sono contemporaneamente soddisfatte; 

- nel caso di attivazione di più azioni con il medesimo Avviso Pubblico, l’operazione si 

intende materialmente completata o pienamente attuata quando tutte le operazioni che 

costituiscono l’istanza generale sono materialmente completate o pienamente attuate. 

Maggiori informazioni sull’ammissibilità delle spese già sostenute sono riportate nell’allegato 7. 

Le spese che diventano ammissibili in seguito a una modifica del programma sono ammissibili 

dalla data di presentazione alla Commissione, tramite SFC, della corrispondente proposta di 

modifica. 

Se un programma è modificato per dare risposta a una catastrofe naturale, il programma può 

prevedere che l’ammissibilità delle spese connesse a tale modifica decorra dalla data in cui si è 

verificata la catastrofe naturale. 

Un’operazione può ricevere sostegno da uno o più Fondi o da uno o più Programmi e da altri 



 
strumenti dell’Unione. In tali casi, le spese dichiarate nella domanda di pagamento di uno dei 

Fondi non devono essere dichiarate in uno dei casi seguenti: 

a) sostegno a carico di un altro Fondo o strumento dell’Unione; 

b) sostegno a carico dello stesso Fondo a titolo di un altro Programma. 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DI INTERVENTO 

5 DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

Negli allegati: 

- ALLEGATO A – Codice intervento 111102 

- ALLEGATO B – Codice intervento 111302 

- ALLEGATO 7 - Spese sostenute prima della presentazione dell’istanza 

si riportano indicazioni specifiche relative alle tipologie di operazioni attivabili, ai criteri di selezione ed alle 

spese ammesse. 

5.1 Tipologia di operazioni attivabili per ciascun intervento 

Per ciascun intervento di cui al capitolo 2, nelle disposizioni specifiche di cui agli allegati A e B si 

riportano le indicazioni dettagliate sulle operazioni attivabili. Ciascun progetto di investimento potrà 

attivare una o più operazioni attivabili nell’ambito di ciascun intervento richiesto. 

5.2 Criteri di selezione 

Le operazioni in possesso dei requisiti di cui ai paragrafi precedenti sono oggetto di selezione, operata 

in base ad una griglia di criteri specifici per ciascun intervento di cui al capitolo 2, di cui agli allegati 

A e B al presente bando. 

La metodologia del calcolo da applicare per la selezione al finanziamento è riportata nel documento 

generale sui Criteri di selezione presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 

marzo 2023 e approvato con procedura scritta del 10 maggio 2023 e modificato nell’ambito della 

procedura scritta del Comitato di Sorveglianza del 15 Luglio 2024. 

 

Per ciascuna tipologia di intervento sarà predisposta una graduatoria provvisoria in cui saranno 

inserite solo le istanze specifiche di intervento che avranno raggiunto un punteggio di merito 

complessivo (P) pari o superiore a 40. Le istanze che NON avranno raggiunto il punteggio di 40, 

NON saranno ammissibili a contributo e ad esse si attribuirà convenzionalmente un punteggio pari a 

0.  

Al termine delle istruttorie sarà predisposta una graduatoria unica, ove il punteggio assegnato a 

ciascuna istanza generale sarà data dalla somma dei punteggi raggiunti dalle istanze specifiche di 

intervento nelle singole graduatorie parziali. 



 
Le operazioni ammesse accedono al finanziamento nell’ordine della graduatoria, in base al punteggio, 

fino a esaurimento della dotazione finanziaria del bando.  

In caso di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si applicherà il criterio dell’età del 

beneficiario, con preferenza del più giovane16 

5.3 Caratterizzazione della spesa 

Nell’ambito delle operazioni attivabili di cui agli allegati A e B le principali categorie di spese 

ammissibili riguardano i costi sostenuti per: 

a) Spese per lavori; 

b) Spese per beni e servizi; 

c) Spese generali. 

Per tutto quanto non previsto nel presenta bando, in tema di ammissibilità della spesa si rimanda alle 

alle Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PN FEAMPA 2021-2027 approvate dal Tavolo 

Istituzionale e con Decreto n. 112481 del 07/03/2024 dell’AdG PN FEAMPA 2021-2027 ed al 

Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) concernente il Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità della spesa per la programmazione 2021-2027. 

 

6 VARIAZIONI, VERIFICHE, CONCESSIONI  

 
6.1 Variazione dei dati esposti nell’istanza di sostegno 

Il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione riguardante i dati 

dichiarati o esposti nella documentazione dell’istanza di sostegno. 

Dette variazioni possono essere relative sia ai requisiti di ammissibilità, che alle valutazioni inerenti 

ai criteri di selezione delle istanze. In tal caso, le variazioni che riguardano dati rilevanti per 

l’attribuzione delle priorità e dei punteggi, che dovessero intervenire successivamente, ossia nel 

periodo compreso tra la presentazione dell’istanza e la formazione della graduatoria di ammissibilità 

finale, non possono comportare un aumento dei punteggi o, più in generale, un vantaggio per il 

richiedente, mentre, al contrario, possono determinarne una diminuzione sia in termini di 

assegnazione di priorità assolute che di decremento dei punteggi attribuiti per priorità relative. 

Dopo l’approvazione della graduatoria definitiva, dette variazioni non potranno comportare la perdita 

dei requisiti, o la retrocessione in graduatoria in posizione non più utile al beneficio, pena la non 

ammissione al finanziamento. 

6.2 Procedimento di ammissione al finanziamento e approvazione della graduatoria 

regionale 

L’istruttoria delle istanze pervenute è avviata dopo la data di scadenza del presente Bando. 

 
16 Nel caso di società, l’età equivale al valore medio aritmetico dell’età dei componenti dell'organo decisionale 



 
Al candidato, viene data comunicazione dell’avvio dell’istruttoria e del responsabile del 

procedimento ai sensi della L. n. 241/1990, unitamente all’esito della ricevibilità, con la relativa 

motivazione e termini per eventuale riesame o ricorso qualora non favorevole. 

Per il controllo tecnico-amministrativo di ammissibilità dell’istanza di sostegno il RdP può richiedere 

documentazione integrativa e precisazioni ritenute necessarie per il completamento dell’attività 

istruttoria, ai sensi dell’art. 6, co. 1 lett. b) della L. n. 241/1990. Contemporaneamente all’istruttoria 

sono avviate le procedure di controllo delle dichiarazioni rese dai candidati per ciascuna istanza di 

sostegno ricevuta. 

Per le istanze di sostegno che prevedono spese sostenute prima della relativa presentazione, il RdP 

può prevedere una verifica in loco, volta ad accertare che le spese dichiarate dal candidato siano state 

effettivamente eseguite e i beni oggetto di richiesta di finanziamento siano stati forniti. Detta verifica 

assorbe gli adempimenti in loco svolti nell’ambito dei controlli di I livello. 

L’istruttoria per l’ammissibilità dell’istanza di sostegno, si conclude, di norma, entro 30 giorni dalla 

data di chiusura del bando. Al termine dell’istruttoria è predisposto l’elenco provvisorio delle istanze 

pervenute; In caso di inammissibilità ne è data comunicazione al candidato con indicazione delle 

motivazioni e termini e modalità per l’istanza di riesame. 

Le istanze ritenute ammissibili andranno a popolare la graduatoria provvisoria, eventualmente anche 

con riserva relativa alle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive e alle acquisizioni certificazioni 

prodotte. La graduatoria provvisoria è pubblicata sul portale web dell’Ente alle pagine dedicate al PN 

FEAMPA all’indirizzo web: http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html. 

La pubblicazione della graduatoria provvisoria delle istanze di sostegno ammesse e di quelle non 

ammesse tiene luogo di comunicazione ai richiedenti del punteggio attribuito o dei motivi ostativi 

all’ammissibilità della istanza ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990. 

Le istanze di Riesame vanno inoltrate nel termine di 10 giorni successivi a quello di ricevimento della 

comunicazione individuale di esito non favorevole della Ricevibilità, o di pubblicazione dell’esito 

del procedimento con la graduatoria provvisoria.; le modalità di inoltro e di ricevimento sono quelle 

indicate per l’istanza di sostegno. Il riesame è deciso di norma nel termine di 20 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. Dell’esito del riesame è data comunicazione al candidato con motivazione. 

Al termine delle procedure di istruttoria, di riesame e/o di accertamento sulle dichiarazioni il RdP 

redige la proposta di graduatoria che prevede l’elenco delle istanze positivamente istruite nonché 

l’elenco delle istanze non ammesse e/o escluse a seguito di verifiche/accertamenti. 

L’elenco delle istanze di sostegno ammissibili a cofinanziamento, riporterà almeno le seguenti 

informazioni: 

1. data di registrazione/protocollo dell’istanza; 

2. titolo dell’operazione; 

3. estremi anagrafici del beneficiario al finanziamento; 

4. punteggio attribuito in fase istruttoria per ciascuna azione; 

5. l’importo totale della spesa ammessa; 

6. l’importo del finanziamento; 

7. l’importo a carico del beneficiario; 

8. tempo di realizzazione dell’operazione (da crono programma); 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html.


 
La Graduatoria regionale di merito è adottata, su proposta del Responsabile di Intervento (RdI), con 

provvedimento dirigenziale della UOD 500719 Ufficio Caccia, Pesca e Acquacoltura della Direzione 

Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; del provvedimento è data pubblicazione sul 

portale web dell’Ente alle pagine dedicate al PN FEAMPA all’indirizzo web: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html. 

6.3 Procedimento di concessione del finanziamento 

Successivamente all’approvazione della graduatoria di merito regionale si procederà all’adozione dei 

decreti di concessione, provvedendo a darne comunicazione agli aventi diritto. 

Il provvedimento di concessione del finanziamento, previa attribuzione del Codice Unico di Progetto 

(C.U.P.), è adottato dal RadG con decreto dell’Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura, della Direzione 

Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali accettazione e notificato al Beneficiario.  

 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione delle operazioni finanziate è così determinato: 

o 6 mesi per investimenti materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, ecc.);  

o 12 mesi per investimenti immateriali (es. studi, progetti, promozione, formazione, ecc.); 

o 18 mesi per investimenti materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali 

(opere, impianti, ecc.). Nel caso in cui l’operazione contempla diversi tipi di investimenti, sopra 

indicati, si avrà riguardo al termine maggiore. 

Detto tempo decorre dalla data di scadenza del termine per l’Accettazione del sostegno, previsto nel 

documento “Realizzazione dell'operazione negli Interventi a Regia” di cui al Manuale delle Procedure 

e dei controlli del PO FEAMPA 21-27 (si veda l’Appendice 10) 

Il diritto del beneficiario al sostegno si perfeziona con l’accettazione della Concessione; il 

beneficiario decade dal diritto per Revoca, disposta dall’Amministrazione d’ufficio, per inosservanza 

del beneficiario degli obblighi a proprio carico (Decadenza sanzionatoria), o a richiesta del 

beneficiario, per Rinuncia volontaria (Recesso). 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

7 DISPOSIZIONI  

 
7.1 Disposizioni generali 

Il presente bando è integrato con le disposizioni riportate nel documento “Realizzazione 

dell'operazione negli Interventi a Regia” previsto come appendice al Manuale delle procedure del PN 

FEAMPA dell’OI Regione Campania, in corso di definizione. 

Detto documento disciplina, in particolare, le procedure che il Beneficiario deve seguire a partire 

dalla concessione del finanziamento nella realizzazione dell’operazione per la presentazione delle 

domande di pagamento (anticipo, SAL e Saldo o pagamento in soluzione unica) e altre informazioni 

che l’Amministrazione è tenuta a rendere ai potenziali Beneficiari, interessati a presente bando. Le 

disposizioni in esso contenute sono a tutti gli effetti parte integrante del presente Bando.  

http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html


 
7.2 Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente Bando, incluse le eventuali proroghe e varianti, si rinvia alla 

vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore, nonché ai documenti adottati 

dall’AdG nazionale. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuti nel presente bando, si intende 

effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute 

successivamente alla loro emanazione. 

 

DOCUMENTAZIONE 

8 DOCUMENTI 

 
8.1 Documenti a corredo della domanda di finanziamento 

Si riporta di seguito un quadro della documentazione richiesta con il presente bando: 

Documentazione da allegare  

 Documento  

1.    

Allegato 1 al bando (domanda di sostegno), compilato in ogni sua parte e corredato di tutta la 

documentazione nello stesso indicata; datato e sottoscritto dal richiedente o suo legale 

rappresentante. 

2.    

Allegato 2 al bando (sezione anagrafica, descrizione dell’intervento / dichiarazioni del progettista) 

compilato in ogni sua parte e corredato, di tutta la documentazione nello stesso indicata, datato, e 

sottoscritto dal richiedete o dal suo legale rappresentante, e dal tecnico progettista (ove 

esplicitamente previsto). 

3.    
Copia conforme all’originale dell’Atto costitutivo e dello statuto, ed elenco di soci della società, 

per le strutture associate. 

4.    

(ad eccezione delle ditte individuali) Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti 

disposizioni, della delibera con la quale l’Organo di Amministrazione dell’impresa richiedente, 

approva il progetto e la relativa previsione di spesa, si accolla la quota di cofinanziamento a proprio 

carico e autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento e a 

sottoscrivere gli impegni previsti dall’operazione, per le strutture associate. 

5.    

Documentazione dei tre preventivi per ogni fornitura di beni e servizi (e-mail o pec di richiesta, e-

mail o pec di risposta, relativi allegati, preventivi, ecc.); relazione asseverata del tecnico progettista 

circa la scelta di dei beni e servizi oggetto di fornitura, comprovante anche l’effettiva sussistenza 

di esclusiva e la carenza di ditte concorrenti, se del caso. 

6.    

Documentazione relativa ad aver effettuato almeno 60 giorni di pesca nel corso dei due anni civili 

precedenti l’anno di presentazione dell’istanza (giornale di bordo, copie libretto carburante, 

tracciati blu box, copia fatture riportanti i DDT, scontrini fiscali, etc). 

7.    

Documentazione relativa all’affidamento dell’incarico professionale per la progettazione (e-mail o 

pec di richiesta, e-mail o pec di risposta, relativi allegati, curricula vitae, preventivi, contratti, 

lettere di incarico, ecc.). 

8.    
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 

sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

9.    
Copia del documento d’identità del tecnico progettista, in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

10.    (eventuale) Documentazione relativa alle spese sostenuta prima della domanda di sostegno. 



 

11.    

(in caso di operazione per la quali è richiesto un contributo superiore a € 150.000,00, ai fini del 

controllo antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii) Dichiarazione sostitutiva del certificato 

di iscrizione alla C.C.I.A.A.; nonché, dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi di maggiore 

età, con riferimento ai soggetti di cui all’art. 85 del medesimo decreto17. 

12.    

Ogni altra documentazione ritenuta utile dal richiedente, o necessaria date le circostanze della 

domanda o le caratteristiche dell’operazione, o che afferisca a dati che i modelli allegato al bando 

non consentano di riferire. 

13.    

Documentazione di progetto completa di ogni elaborato, calcolo, e atto autorizzativo comunque 

denominato, dovuto per legge e necessari alla realizzazione dell’operazione, datata e sottoscritta 

dal richiedete o dal suo legale rappresentante e dal tecnico progettista (ove previsto), con correlati 

quadro economico finanziario dettagliato e cronoprogramma. 

14.    

(in caso di interventi su imbarcazioni da pesca e domanda presentata dall’armatore non 

proprietario) Formale autorizzazione del/i proprietario/i alla presentazione della domanda, 

all’esecuzione, e all’iscrizione dei vincoli. 

15.    
(in caso di interventi su imbarcazioni da pesca in comproprietà) Formale autorizzazione del/i 

caratista/i alla presentazione della domanda, all’esecuzione, e all’iscrizione dei vincoli. 

16.    

(in caso di interventi su imbarcazioni da pesca e domanda presentata dal proprietario/i non 

armatore) Formale atto di assenso della società armatrice (cooperativa o altro) al momento della 

domanda. 

17.    

(in caso di lavori) Progetto esecutivo completo, corredato di perizia asseverata del tecnico 

progettista relativa a ogni “Nuovo Prezzo” determinato; Documentazione completa delle offerte 

per lavori su Computo metrico; perizia asseverata del tecnico progettista relativa a ogni 

quantificazione “a corpo”; Documentazione completa dei preventivi per lavori “a corpo” (e-mail o 

pec di richiesta, e-mail o pec di risposta, relativi allegati, preventivi, ecc.). 

18.    

Copia conforme all’originale del contratto, nel caso di acquisto di beni mobili con la formula 

leasing, con clausola di riscatto entro il termine di chiusura del progetto alla cui data il bene deve 

risultare di proprietà dell’impresa 

19.    Altri documenti da specificare 

 

8.2 Modelli allegati al bando 

Gli schemi tipo degli allegati al presente bando sono resi disponibili, in formato .doc, o comunque in 

format editabile, sul portale web della Regione Campania, alle pagine dedicate al PN FEAMPA 

Campania 2021/2027, all’indirizzo http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html. 

− Allegato 1 – Istanza di ammissione al finanziamento; 

− Allegato 2 – Sezione anagrafica, Descrizione dell’intervento / Dichiarazioni del progettista; 

− ALLEGATO A-111102; 

− ALLEGATO B-111302; 

− ALLEGATO 7 – Spese sostenute prima della presentazione dell’istanza 

− Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PN FEAMPA 2021-2027 approvate dal 

Tavolo Istituzionale e con Decreto n. 112481 del 07/03/2024 dell’AdG PN FEAMPA 2021-

2027; 

 
17 Si evidenzia che, per le società di capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna, 
l’art. 1 co. 244 della L. n. 205/2017 ha modificato l’art. 85 co. 2 lett. b) del D.Lgs. n. 159/2011, riducendo la soglia di partecipazione rilevante dei 

soggetti su cui effettuare il controllo dal 10% al 5%. Uno schema della casistica e dei soggetti sottoposti al controllo antimafia, e i modelli di 

dichiarazione utilizzabili, possono essere reperiti sul portale degli Uffici Territoriali di Governo all’indirizzo: 
http://www.prefettura.it/napoli/contenuti/Informazioni-46521.htm, fine pagina, sezione “documenti scaricabili”. 

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/FEAMPA.html
http://www.prefettura.it/napoli/contenuti/Informazioni-46521.htm
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